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	Stagione Sportiva 2016/2017

	Comunicato Ufficiale n. 5 del 21 luglio 2016


Comunicazioni della F.I.G.C.
Allegati al presente Comunicato Ufficiale, del quale costituiscono parte integrante, si pubblicano i seguenti Comunicati Ufficiali della F.I.G.C.:

· n. 7/A del 19 luglio 2016 – Bando nomina Procuratore Federale – aggiunti e sostituti;
· n. 8/A del 19 luglio 2016 – Bando nomina Componenti Corte Federale di Appello;
· n. 9/A del 19 luglio 2016 – Bando nomina Giudici Sportivi Nazionali;
· n. 10/A del 19 luglio 2016 – Bando nomina Componenti Tribunale Federale Nazionale – Sez. Disciplinare;
· n. 11/A del 19 luglio 2016 – Bando nomina Componenti Tribunale Federale Nazionale – Sez. Tesseramenti;
· n. 16/A del 19 luglio 2016 – Paganese Calcio 1926 Srl – non ammissione Lega Pro;
· n. 22/A del 19 luglio 2016 – nomina Medico Federale Andrea Ferretti;
· n. 23/A del 19 luglio 2016 – Modifica art 16 ed introduzione artt. 32 bis e 32 ter del Regolamento Settore Tecnico;
· n. 24/A del 19 luglio 2016 – Nuovo Regolamento Elenco Speciale Direttori Sportivi;
· n. 25/A del 19 luglio 2016 – Modifica Regolamento LND artt. 8 e 14;
· n. 26/A del 19 luglio 2016 – norme procedurali Assemblee LND;
· n. 27/A del 19 luglio 2016 – Regolamento L.N.D. per i ripescaggi in Divisione Unica società Interregionali;
· n. 28/A del 19 luglio 2016 – Regolamento per le procedure dinanzi alla Commissione Procuratori Sportivi;
· n. 11/AA del 20 luglio 2016 – 32 sexies Matrecano – De Michele – Laiola – Rovigliano S. Michele A.S.D.
* * * * *
Comunicazioni della L.N.D.

Allegati al presente Comunicato Ufficiale, del quale costituiscono parte integrante, si pubblicano i seguenti documenti della L.N.D.:

· Comunicato Ufficiale n. 22 del 15 luglio 2016 – variazioni nomine Delegazioni Provinciali Avellino, Teramo ed Enna;
· Comunicato Ufficiale n. 23 del 19 luglio 2016 – Comunicati Ufficiali 25, 26 e 27 Beach Soccer: Serie A Maschile e Femminile – tappa di San Benedetto del Tronto del 15 – 16 e 17  luglio 2016;
· Circolare n. 13 del 15 luglio 2016 – decisione del Tribunale Nazionale Antidoping – sigg. Mirko Ercolani, Juri Amati, Marco Giunchi, Matteo Sami, Roberto Calisesi e Giorgio Sacchetti.
* * * * *
Comunicazioni del Settore Tecnico F.I.G.C.
CORSO BASE – UEFA B PER L’ABILITAZIONE AD ALLENATORE DI BASE SALERNO (O PROVINCIA), 26 SETTEMBRE / 22 DICEMBRE 2016 

SCADENZA DOMANDE: LUNEDÌ 12 SETTEMBRE 2016 
Allegate al presente Comunicato Ufficiale, si pubblicano le norme e le modalità per il "CORSO BASE – UEFA B PER L'ABILITAZIONE AD ALLENATORE DI BASE”. 
Le relative domande di ammissione, a pena di nullità, dovranno essere consegnate a mano o, comunque, pervenire al C.R. Campania entro le ore 18.00 di lunedì 12 settembre 2016, compilate sul modello pubblicato in allegato al bando (o conformi allo schema, di cui al modello “Allegato A”, con firma autenticata anche su quelli indicati come Allegati B, C e D o con firma apposta in presenza del funzionario del C.R. Campania che riceve la domanda) e corredate da tutta la documentazione prescritta dall'allegato Bando. 

In via esplicita: le domande eventualmente spedite entro il termine innanzi indicato, anche con congruo anticipo, saranno nulle, nell’ipotesi di materiale recapito postale al C.R. Campania in data successiva a lunedì 12 settembre 2016. 

La quota di partecipazione dei candidati che saranno ammessi è fissata in € 778,00 (Euro settecentosettantotto – comprensiva della quota di iscrizione all’Albo dei Tecnici, non compresa nella stagione precedente). 
Il Corso si terrà a Salerno (o provincia) dal 26 settembre al 22 dicembre 2016. In via di previsione, gli orari orientativi delle sei settimane di Corso saranno: dal lunedì al venerdì: dalle ore 17.00 alle ore 21.00; il sabato dalle ore 9.00 alle ore 13.00. 
Tutti gli interessati potranno prendere visione e acquisire copia del "Bando di ammissione al Corso" mediante i siti internet di seguito indicati: www.figc-campania.it – www.settoretecnico.figc.it. 
* * * * *

COMUNICAZIONE DEL Commissario Straordinario
RIDUZIONE DEI COSTI DI ISCRIZIONE AI CAMPIONATI 2016/2017
Il Commissario Straordinario

· tenuto conto del positivo risultato, in termini assoluti e percentuali, raggiunto dalla gestione Commissariale in relazione alla riduzione delle voci di spesa ed all’incremento delle entrate con particolare riferimento a crediti non riscossi;

· considerato che detta situazione deve poter consentire, in un momento di particolare difficoltà economica che continua ad interessare i Dirigenti in prima persona e, più in generale, le Società ed Associazioni Sportive, una riduzione degli oneri richiesti per la partecipazione all’attività agonistica;

· verificato che l’unico intervento ipotizzabile è una riduzione, in termini percentuali, dei costi di iscrizione, tenuto conto che le ulteriori voci di spesa relative ai costi assicurativi ed alla tassa di associazione sono determinati dalla L.N.D. per l’intero territorio nazionale;

DELIBERA

che per la stagione sportiva 2016/2017 i costi di iscrizione lasciati nella determinazione dei Comitati Regionali, nell’ambito del C.R. Campania siano ridotti per tutte le Categorie del 10% (dieci per cento).

In conseguenza di tale provvedimento, pertanto, si determinano di seguito, con una tabella comparativa, i nuovi importi che le Società dovranno versare all’atto dell’iscrizione:
	CAMPIONATO
	IMPORTO

STAG. SPORTIVA 2015/2016 (°)
	RIDUZIONE 

10%
	IMPORTO

STAG. SPORTIVA 2016/2017 (°°)

	ECCELLENZA 
	€  6.300,00
	€  630,00
	€  5.670,00

	PROMOZIONE
	€  5.500,00
	€  550,00
	€  4.950,00

	PRIMA CATEGORIA
	€  3.130,00
	€  313,00
	€  2.810,00

	SECONDA CATEGORIA
	€  2.190,00
	€  219,00
	€  1.970,00

	JUNIORES REGIONALE
	€     970,00
	€    97,00
	€     870,00

	JUNIORES PROVINCIALE
	€     970,00
	€    97,00
	€     870,00

	TERZA CATEGORIA
	€  1.190,00
	€  119,00
	€  1.070,00

	TERZA CATEGORIA “RISERVE”
	€     850,00
	€    85,00
	€     760,00

	TERZA CATEGORIA – UNDER 18
	€  1.120,00
	€  112,00
	€  1.000,00

	TERZA CATEGORIA – UNDER 21
	€  1.120,00
	€  112,00
	€  1.000,00

	TERZA CAT. – U. 21 “RISERVE”
	€  1.120,00
	€  112,00
	€  1.000,00

	CALCIO FEMMINILE – SERIE C1
	€  1.140,00
	€  114,00
	€  1.020,00

	CALCIO FEMMINILE – SERIE C2
	€  1.140,00
	€  114,00
	€  1.020,00

	CALCIO A CINQUE – SERIE C1
	€  2.520,00
	€  252,00
	€  2.260,00

	CALCIO A CINQUE – SERIE C2
	€  1.590,00
	€  159,00
	€  1.430,00

	CALCIO A CINQUE – SERIE D
	€  1.290,00
	€  129,00
	€  1.160,00

	CALCIO A CINQUE UNDER 18 Maschile 
	€     720,00
	€   72,00
	€     640,00

	CALCIO A CINQUE JUNIORES Maschile
	€     480,00
	€    48,00
	€     430,00

	CALCIO A CINQUE FEMMINILE SERIE C
	€  1.090,00
	€  109,00
	€    980,00

	CALCIO A CINQUE UNDER 18 Femminile
	€     720,00
	€   72,00
	€     640,00

	CALCIO A CINQUE JUNIORES Femminile
	€     480,00
	€    48,00
	€     430,00

	ATTIVITÀ AMATORI
	€  1.850,00
	€  185,00
	€  1.660,00


(°) all’importo va sommato il costo delle assicurazione ai calciatori  di € 31 x n. tesserati al 30.6.2015
(°°) all’importo va sommato il costo delle assicurazione ai calciatori  di € 31 x n. tesserati al 30.6.2016
* * * * *

COMUNICAZIONI A MEZZO FAX CON IL C.R. CAMPANIA
AVVISO ALLE SOCIETÀ
A causa di problemi tecnici, il numero di fax 0815544470 del C.R. Campania è momentaneamente inattivo.
Nell'attesa del ripristino le comunicazioni via fax possono essere inviate al n.
081 2449021
* * * * *

Comunicazioni del Comitato Regionale

ASSISTENZA MEDICA – SLITTA AL 30 NOVEMBRE 2016 IL TERMINE PER GLI ADEMPIMENTI
Nella serata odierna, il Ministero della Salute ha prorogato al 30 novembre 2016 l’obbligo per le Società e Associazioni Sportive Dilettantistiche di dotarsi di defibrillatori semiautomatici esterni e di garantire la presenza di soggetti formati che sappiano utilizzare dette apparecchiature in caso di necessità. A seguito della ulteriore proroga di sei mesi del termine previsto per dotarsi di defibrillatori (dal 20 luglio 2016 al 30 novembre 2016), disposta dal Ministro della Salute, le Società dovranno dotarsi, dal 30 novembre 2016, del dispositivo di che trattasi e devono necessariamente concludere l’attività di formazione, presso i soggetti all’uopo accreditati, per l’utilizzo delle suddette apparecchiature. 
* * * * *
RIUNIONE CON LE SOCIETÀ DI CALCIO FEMMINILE
(DI CALCIO A UNDICI E DI CALCIO A CINQUE)
Venerdì 29 luglio 2016, alle ore 15, presso la sede del C.R. Campania, si terrà una riunione delle società partecipanti ai Campionati, di calcio a undici e di calcio a cinque, organizzati nell’ambito del C.R. Campania – LN.D. – F.I.G.C.

Durante la riunione, alla quale sarà presente il Commissario Straordinario, dott. Cosimo Sibilia, saranno analizzate le problematiche di diretto interesse del movimento femminile campano. 
* * * * *
ISCRIZIONE AI CAMPIONATI – STAGIONE SPORTIVA 2016/2017
Le Società devono far pervenire la domanda di iscrizione al rispettivo Campionato al C.R. Campania, anche a mezzo fax al numero 081 / 2449021, entro i termini prescritti, ovvero entro oggi 21 luglio per Eccellenza e Serie C1 di Calcio a Cinque ed entro il 28 luglio per Promozione e Serie C2 di Calcio a Cinque.
* * * * *

DOMANDE DI AMMISSIONE O RIAMMISSIONE ALLA CATEGORIA SUPERIORE – STAGIONE SPORTIVA 2016/2017
Le Società che intendano presentare domanda di ammissione o riammissione alla categoria superiore devono preventivamente comunicare la loro intenzione al C.R. Campania, a mezzo fax al numero 081 / 2449021, al fine di far attivare le procedure che consentiranno loro l’iscrizione dall’area riservata della propria pagina web.

Si ricorda che le Società che intendano richiedere l’ammissione o riammissione al Campionato di

Promozione di Calcio a Undici o di C1 di Calcio a Cinque devono provvedere a formalizzare l’iscrizione anche al Campionato Juniores.

* * * * *
TERMINI PRESENTAZIONE DOMANDE DI AMMISSIONE O RIAMMISSIONE ALLA CATEGORIA SUPERIORE – STAGIONE SPORTIVA 2016/2017
CAMPIONATO
TERMINE ISCRIZIONE
IMPORTO  

ECCELLENZA
GIOVEDÌ 21 LUGLIO 2016
€  5.670,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

IMPORTO PROMOZIONE: €  4.950,00 + DIFFERENZA:  €  720,00

PROMOZIONE
GIOVEDÌ 28 LUGLIO 2016
€  4.950,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16) 

IMPORTO PRIMA CATEGORIA: €  2.810,00 + DIFFERENZA:  €  2.140,00

PRIMA CATEGORIA
GIOVEDÌ 15 SETTEMBRE 2016
€  2.810,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

IMPORTO SECONDA CATEGORIA: €  1.970,00 + DIFFERENZA:  €  840,00

SECONDA CATEGORIA
GIOVEDÌ 22 SETTEMBRE 2016
€  1.970,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

IMPORTO TERZA CATEGORIA: €  1.070,00 + DIFFERENZA:  €  900,00

CALCIO A CINQUE – SERIE C1
GIOVEDÌ 21 LUGLIO 2016
€  2.260,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

IMPORTO CALCIO A 5 SERIE C2: €  1.430,00 + DIFFERENZA:  €  830,00 (compresa la Juniores di Calcio a Cinque)

CALCIO A CINQUE – SERIE C2
GIOVEDÌ 28 LUGLIO 2016
€  1.430,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

IMPORTO CALCIO A 5 SERIE D: €  1.160,00 + DIFFERENZA:  €  270,00

* * * * *
ISCRIZIONE AI CAMPIONATI 2016/2017
(potranno effettuarsi solo con procedura on-line)
Come da delibera del Commissario Straordinario del C.R. Campania, dott. Cosimo Sibilia, ripubblicata sulla prima pagina del presente Comunicato Ufficiale, GLI IMPORTI DELLA CORRENTE STAGIONE SPORTIVA 2016/2017 SONO STATI RIDOTTI NELLA MISURA DEL 10% RISPETTO ALLA STAGIONE SPORTIVA 2015/2016.
CAMPIONATO
TERMINE ISCRIZIONE
IMPORTO  

ECCELLENZA (*)
GIOVEDÌ 21 LUGLIO 2016
€  5.670,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

PROMOZIONE (*)
GIOVEDÌ 28 LUGLIO 2016
€  4.950,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16) 

PRIMA CATEGORIA
GIOVEDÌ 15 SETTEMBRE 2016
€  2.810,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

SECONDA CATEGORIA
GIOVEDÌ 22 SETTEMBRE 2016
€  1.970,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

JUNIORES REGIONALE
GIOVEDÌ 8 SETTEMBRE 2016
€     870,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

JUNIORES PROVINCIALE
GIOVEDÌ 21 LUGLIO 2016
€     870,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

TERZA CATEGORIA
GIOVEDÌ 6 OTTOBRE 2016
€  1.070,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

TERZA CATEGORIA “RISERVE”
GIOVEDÌ 6 OTTOBRE 2016
€     760,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

TERZA CATEGORIA – UNDER 18
GIOVEDÌ 8 SETTEMBRE 2016
€  1.000,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

TERZA CATEGORIA – UNDER 21
GIOVEDÌ 21 LUGLIO 2016
€  1.000,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

TERZA CAT. – U. 21 “RISERVE”
GIOVEDÌ 21 LUGLIO 2016
€  1.000,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

CALCIO FEMMINILE – SERIE C1 (**)
GIOVEDÌ 29 SETTEMBRE 2016
€  1.020,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

CALCIO FEMMINILE – SERIE C2
GIOVEDÌ 29 SETTEMBRE 2016
€  1.020,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

CALCIO A CINQUE – SERIE C1 
GIOVEDÌ 21 LUGLIO 2016
€  2.260,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

CALCIO A CINQUE – SERIE C2
GIOVEDÌ 28 LUGLIO 2016
€  1.430,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

CALCIO A CINQUE – SERIE D
GIOVEDÌ 29 SETTEMBRE 2016
€  1.160,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

CALCIO A CINQUE UNDER 18 Maschile 
GIOVEDÌ 29 SETTEMBRE 2016
€     640,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

CALCIO A CINQUE JUNIORES Maschile
GIOVEDÌ 29 SETTEMBRE 2016
€     430,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

CALCIO A CINQUE FEMMINILE SERIE C
GIOVEDÌ 29 SETTEMBRE 2016
€     980,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

CALCIO A CINQUE UNDER 18 Femminile
GIOVEDÌ 29 SETTEMBRE 2016
€     640,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

CALCIO A CINQUE JUNIORES Femminile
GIOVEDÌ 29 SETTEMBRE 2016
€     430,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

ATTIVITÀ AMATORI
GIOVEDÌ 29 SETTEMBRE 2016
€  1.660,00
(*) comprensivo del Campionato Juniores Regionale

(**) comprensivo del Campionato Juniores di Calcio a Cinque
* * * * *
INIZIO DEI CAMPIONATI E DELLA COPPA ITALIA
Si riepilogano, di seguito, le date di inizio dell’attività e dei Campionati organizzati dal C.R. Campania per la stagione sportiva 2016/2017:

ECCELLENZA
10 – 11 SETTEMBRE 2016

PROMOZIONE
10 – 11 SETTEMBRE 2016

PRIMA CATEGORIA
8 – 9 OTTOBRE 2016

SECONDA CATEGORIA
15 – 16 OTTOBRE 2016

JUNIORES REGIONALE e /o ATTIVITÀ MISTA
1 – 2 – 3 OTTOBRE 2016

TERZA CATEGORIA – UNDER 21
8 – 9 OTTOBRE 2016

TERZA CATEGORIA – UNDER 20
8 – 9 OTTOBRE 2016

TERZA CATEGORIA – UNDER 18
1 – 2 – 3 OTTOBRE 2016

TERZA CATEGORIA
8 – 9 OTTOBRE 2016

JUNIORES PROVINCIALE
7 – 8 – 9 SETTEMBRE 2016

COPPA ITALIA – ECCELLENZA / PROMOZIONE
3 – 4 SETTEMBRE 2016 

CALCIO FEMMINILE
8 – 9 OTTOBRE 2016

COPPA CAMPANIA FEMMINILE
24 – 25 SETTEMBRE 2016

CALCIO A 5 SERIE  C1
10 SETTEMBRE 2016

CALCIO A 5 SERIE C2
7 OTTOBRE  2016

CALCIO A 5 SERIE D
8 – 9 OTTOBRE 2016

CALCIO A 5 FEMMINILE SERIE C1 (ex “A”)
8 – 9 OTTOBRE 2016

CALCIO A 5 FEMMINILE SERIE C2 (ex “B”)
8 – 9 OTTOBRE 2016

CALCIO A 5 JUNIORES
4 – 5 OTTOBRE  2016

COPPA ITALIA DI CALCIO A 5
3 SETTEMBRE  2016

COPPA CAMPANIA DI CALCIO A 5 “D”
1 OTTOBRE  2016

COPPA CAMPANIA DI CALCIO A 5 FEMM.
1 OTTOBRE  2016

COPPA CAMPANIA DI CALCIO A 5 JUN.
1 OTTOBRE  2016

ATTIVITÀ AMATORI
1 OTTOBRE  2016

COPPA CAMPANIA AMATORI
1 OTTOBRE  2016
* * * * *
LIMITI DI PARTECIPAZIONE DEI CALCIATORI IN RELAZIONE ALL’ETÀ
CAMPIONATI REGIONALI 2016/2017 DI ECCELLENZA, PROMOZIONE 

E FASE REGIONALE COPPA    ITALIA DILETTANTI

CAMPIONATI JUNIORES (O DI ATTIVITÀ MISTA) REGIONALI E/O PROVINCIALI 

(DI CALCIO A UNDICI E DI CALCIO A CINQUE)
In ordine all’impiego dei giovani calciatori da utilizzare per la stagione sportiva 2016/2017, il C.R. Campania (avvalendosi della facoltà concessa ai Comitati e Divisioni di prevedere disposizioni anche aggiuntive, rispetto a quelle determinate dal medesimo Consiglio Direttivo della L.N.D.), ha deliberato che:

per la stagione sportiva 2016/2017 sarà fatto obbligo, per le attività di cui all’epigrafe e con le medesime modalità dei precedenti anni sportivi, di impiegare, nelle gare ufficiali, calciatori giovani, almeno nel numero minimo, di seguito specificato:
Coppa Italia Dilettanti – fase regionale
Eccellenza
Promozione

1 (uno) nato dal 1° gennaio 1999
1 (uno) nato dal 1° gennaio 1999
1 (uno) nato dal 1° gennaio 1999
1 (uno) nato dal 1° gennaio 1998
1 (uno) nato dal 1° gennaio 1998
1 (uno) nato dal 1° gennaio 1998
1 (uno) nato dal 1° gennaio 1997
1 (uno) nato dal 1° gennaio 1997
1 (uno) nato dal 1° gennaio 1997
Al Campionato Regionale Juniores di Calcio a Undici della stagione sportiva 2016/2017 potranno partecipare i calciatori nati dal 1° gennaio 1998 in poi e che, comunque, abbiano compiuto il 15° anno d'età; per le sole società di Juniores Regionale (squadre riserve), è consentita la partecipazione di TRE calciatori “fuori quota”, nati dal 1° gennaio 1997 in poi.
· In ordine all’attività di Calcio a Cinque, il C.R. Campania, in conformità alle disposizioni regolamentari di cui all’art. 35, comma 1, del Regolamento della Lega Nazionale Dilettanti ed avvalendosi, inoltre, della ratifica concessa dal Consiglio di Presidenza della L.N.D., in ordine ai calciatori “giovani”, ha disposto, in ordine ai calciatori “giovani” , per la stagione sportiva 2016/2017, che alle società partecipanti al Campionato Regionale di CALCIO A CINQUE SERIE C1 è fatto obbligo di inserire in distinta, per ogni gara del Campionato medesimo, almeno DUE CALCIATORI nati dal 1° GENNAIO 1998 in poi e DUE CALCIATORI nati dal 1° GENNAIO 1995 in poi, con l’obbligo che essi siano presenti sul campo di giuoco dall’inizio della gara e per tutta la sua durata e che uno qualsiasi delle richiamate fasce d’età partecipi alla gara e sia sempre presente (sarà individuato a mezzo di apposita fascia da indossare obbligatoriamente dai citati calciatori “giovani” e dovranno indossare una maglietta contrassegnata dai numeri dal 16 al 30) fatta salva l’eventuale espulsione (o eventuali infortuni) di tutti i calciatori delle richiamate fasce (in tal caso la società giocherà in inferiorità numerica);
L'inosservanza delle predette disposizioni comporterà l'applicazione della sanzione della perdita della gara, prevista dall'art. 17 del Codice di Giustizia Sportiva. Il relativo reclamo di parte è di competenza del Giudice Sportivo Territoriale e deve essere formalizzato con la procedura di riferimento.

· In ordine ai calciatori “giovani”, ha altresì, disposto, per la stagione sportiva 2016/2017, che alle società partecipanti al Campionato Regionale di Calcio a Cinque Serie C2 è fatto obbligo di inserire in distinta, per ogni gara del Campionato medesimo, almeno DUE CALCIATORI nati dal 1° GENNAIO 1995 in poi, con l’obbligo che essi siano presenti sul campo di giuoco da prima dell’inizio della gara e per tutta la sua durata, con le due eccezioni che seguono:

1) eventuale espulsione dal campo, nell’ambito della richiamata fascia d’età obbligata: di un calciatore (con riduzione dell’obbligo, di cui innanzi, ad un solo calciatore); di due calciatori (con annullamento dell’obbligo medesimo);

2) infortunio, senza rientro successivo nel campo di gioco, del calciatore della richiamata fascia d’età obbligata.

L'inosservanza delle predette disposizioni comporterà l'applicazione della sanzione della perdita della gara, prevista dall'art. 17 del Codice di Giustizia Sportiva. Il relativo reclamo di parte è di competenza del Giudice Sportivo Territoriale e deve essere formalizzato con la procedura di riferimento.
Negli altri Campionati 2016/2017, organizzati nell’ambito di questo C.R., inclusi gli altri di Calcio a Cinque, non è stato previsto alcun vincolo in ordine alla partecipazione di calciatori giovani.

* * * * *
ATTIVITÀ SPORTIVA AGONISTICA 2016/2017 – VISITE MEDICHE

Il C.R. Campania, come per le stagioni sportive precedenti, richiama l’attenzione delle società affiliate in ordine all’obbligo degli atleti che intendano svolgere attività sportiva agonistica e non agonistica, di sottoporsi a visita medica differenziata ai fini del rilascio del Certificato d’idoneità alla pratica sportiva agonistica. 

Il Certificato d’idoneità alla pratica sportiva agonistica può essere rilasciato esclusivamente dalle strutture sanitarie preposte (A.S.L. – Azienda Sanitaria Locale; A.O. – Azienda Ospedaliera; A.U.P. – Azienda Universitaria Policlinico), e dai Medici specialisti in Medicina dello Sport, di cui all’elenco pubblicato sul Sito Internet della Regione Campania (www.regione.campania.it) digitando nella voce: ricerca  sul portale “medicina dello sport”.

Le A.S.L., le A.O. e le A.U.P. (inserite nell’elenco di cui all’elenco innanzi indicato) effettuano le visite e rilasciano i certificati medici d’idoneità agonistica a costo zero per gli atleti/e (tesserati/e con le società sportive affiliate alle Federazioni Sportive Nazionali ed alle Discipline Sportive Associate), minori di anni 18 e per i disabili di tutte le età. I maggiori di età sono tenuti al versamento all’Azienda di un ticket sanitario.

I Medici specialisti in Medicina dello Sport (inseriti negli appositi elenchi consultabili sul Sito della Regione Campania) effettuano le visite e rilasciano i certificati medici d’idoneità agonistica a minorenni, maggiorenni e disabili, con il pagamento dell’intero costo della visita.

Va, altresì, sottolineato che alla ripresa dell’attività agonistica di buona parte delle Federazioni Sportive Nazionali, in ragione della lunga lista d’attesa per l’effettuazione delle visite mediche presso le ASL, è consigliabile anticipare le richiamate visite già dal mese di luglio.

* * * * *
DURATA DEL VINCOLO DEL CALCIATORI SVINCOLATI AI SENSI DELL’ART. 32 BIS DELLE NORME ORGANIZZATIVE INTERNE DELLA F.I.G.C.

Si rimanda al Comunicato Ufficiale n. 5 del 1° luglio 2016 della L.N.D., pubblicato in allegato al C.U. n. 1 di questo C.R. 

Si pubblica, di seguito, l’art. 32 bis N.O.I.F.

Art. 32 bis  - ("Durata del vincolo di tesseramento e svincolo per decadenza"):

1. I calciatori che, entro il termine della stagione sportiva in corso, abbiano anagraficamente compiuto ovvero compiranno il 25° anno di età, possono chiedere ai Comitati ed alle Divisioni di appartenenza con le modalità specificate al punto successivo, lo svincolo per decadenza del tesseramento, fatta salva la previsione di cui al punto 7 del successivo art. 94 Ter.

2. Le istanze, da inviare, a pena di decadenza, nel periodo ricompreso tra il 15 giugno ed il 15 luglio di ciascun anno, a mezzo lettera raccomandata o telegramma, dovranno contestualmente essere rimesse in copia alle società di appartenenza con lo stesso mezzo. In ogni caso, le istanze inviate a mezzo lettera raccomandata o telegramma dovranno pervenire al Comitato o alla Divisione di appartenenza entro e non oltre il 30 luglio di ciascun anno. Avverso i provvedimenti di concessione o di diniego dello svincolo, le parti potranno proporre reclamo innanzi alla Commissione Tesseramenti, entro il termine di decadenza di sette giorni dalla pubblicazione del relativo Comunicato Ufficiale, con le modalità previste dall’art. 44 del Codice di Giustizia Sportiva.

3. Relativamente ai calciatori tesserati per società partecipanti al “Campionato Carnico”, le istanze di cui al precedente art. 2 dovranno essere presentate entro e non oltre il termine di decadenza di trenta giorni dalla conclusione del medesimo Campionato.

Per l’applicazione dell’art. 32 bis delle N.O.I.F., consultare la Circolare del 20 maggio 2003 della Lega Nazionale Dilettanti, pubblicata in allegato al C.U. n. 96 del 22 maggio 2003 del C.R. Campania, dalla quale si evince che “I calciatori che ad inizio della stagione sportiva hanno ottenuto lo svincolo per decadenza del tesseramento, ai sensi dell’art. 32 bis – i cosiddetti over 25 – saranno automaticamente svincolati a conclusione della medesima stagione sportiva in quanto il vincolo da loro assunto è di durata annuale”.

Quindi gli stessi calciatori dovranno comunque provvedere al rinnovo del proprio tesseramento (che sarà sempre annuale fino al termine della loro attività), sia che rimangano con la stessa società, sia che intendano tesserasi con altra società.

Alle istanze inviate a questo C.R., a mezzo raccomandata, dovrà essere allegata la ricevuta, in originale, della raccomandata (o del telegramma) inviata alla società di appartenenza.

* * * * *
GIUSTIZIA SPORTIVA

DECISIONI DEL GIUDICE SPORTIVO TERRITORIALE
GARA ROFRANO – GREGORIANA DEL 9.04.2016 – PRIMA CATEGORIA – S.S. 2015/2016  
Letto il reclamo proposto dalla ASD Gregoriana, Letto il C.U. N.°102 del 15.4.2016  con cui si sospendeva ogni decisione in merito, e si delegava alla Procura Federale l’indagine sulla tempestività dell’invio della raccomandata n. 152248158991 ovvero n.152248158980 con cui era stato recapitato alla polisportiva ASD Gregoriana il preavviso di mancato incasso coattivo ai sensi e per gli effetti dell’art. 30 comma 5 del reg. LND, letti gli atti ufficiali di gara; letti gli atti di indagine della Procura Federale;

RILEVATO

che la società reclamante lamenta di non aver ricevuto tempestivamente la comunicazione del 26.3.2016, con la quale si notificava l’avviso di incasso coattivo, per non aver potuto ritirare la raccomandata prima del 4.4.2016, e quindi con il preavviso dei rituali 7 giorni previsti dalla norma in questione;

che, ai fini della legge, una raccomandata non ritirata è considerata al pari di una consegnata regolarmente, sempre che l’indirizzo del destinatario sia stato indicato correttamente;

che, con la sentenza n.27526/15, la Cassazione ha chiarito che la lettera raccomandata spedita a mezzo del servizio postale, non consegnata al destinatario a causa della sua assenza e/o delle persone abilitate a riceverla, si presume pervenuta alla data in cui è rilasciato il relativo avviso di giacenza presso l’ufficio postale;

CONSIDERATO

che la morosità della società Gregoriana era ben nota alla medesima, come risulta dall’attività d’indagine della stessa Procura Federale;

che il preavviso di incasso coattivo venne spedito in data 25.3.2016 con lettera raccomandata n. 152248158991 ovvero n.152248158980, con avviso di giacenza lasciato dal postino in data 1.4.2016, e quindi da considerarsi regolarmente consegnata nei termini di rito;

che ai sensi dell’art.30 comma 5 del reg. LND il prelievo coattivo può essere disposto anche per le gare in trasferta di campionato con il preavviso di almeno 7 gg.

Tanto letto, rilevato e considerato,

DISPONE

rigettarsi il reclamo, infliggere alla ASD Gregoriana la punizione sportiva della perdita della gara in con il risultato di 3 a 0; 
incamerarsi la tassa di reclamo.
DECISIONI DEL TRIBUNALE FEDERALE TERRITORIALE
RIUNIONE DEL 7 LUGLIO 2016 – DELIBERA DEPOSITATA IL 18 LUGLIO 2016

Collegio composto da: avv. Arturo Frojo, Presidente; avv. Sergio Longhi, avv. Giovanni Maria Benincasa, avv. Marino Iannone, avv. Francesco Mottola, Componenti.

FASCICOLO N. 239/14-15/PF

Proc. 712pf 13-14/GR/mg 

N. 280 - DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DEL SIG. DI GUIDA MICHELE (ALL’EPOCA DEI FATTI DIRIGENTE ACCOMPAGNATORE UFFICIALE DELLA SOCIETÀ F.C. MONTESANO 2006): ART. 1, COMMA 1, DEL CODICE DI GIUSTIZIA SPORTIVA IN RELAZIONE ALL’ART. 61, N.O.I.F.; A CARICO DEL SIG. CALABRIA ALESSANDRO (ALL’EPOCA DEI FATTI CALCIATORE DELLA SOCIETÀ F.C. MONTESANO 2006): ART. 1, COMMA 1 E 3, DEL CODICE DI GIUSTIZIA SPORTIVA; A CARICO DEI SIGG. BRIGANTE STEFANO E CIUFFO ANTONIO (ALL’EPOCA DEI FATTI CALCIATORI DELLA SOCIETÀ F.C. MONTESANO 2006): ART. 1, COMMA 3, DEL CODICE DI GIUSTIZIA SPORTIVA; A CARICO DELLA SOCIETA’ F.C. MONTESANO 2006: ARTICOLO 4, COMMA 2, DEL CODICE DI GIUSTIZIA SPORTIVA

La Procura Federale ha accertato che in occasione della gara del Campionato Allievi della Delegazione Provinciale di Salerno Montesano 2006 – Roccadaspide del 10.02.2014 è stato schierato per la Montesano 2006 in luogo del calciatore Brigante –stefano il calciatore Calabria Alessandro che per la cui età anagrafica non avrebbe avuto titolo a prendere parte alla gara de quo, e che compariva in distinta sotto il nome di Brigante stefano, distinta sottoscritta dal dirigente accompagnatore sig. Di Guida Michele; è stato accertato altresì che il calciatore Calabria Alessandro non ha risposto alla convocazione avanti l’Organo di Giustizia sportiva. Si rileva che i fatti contestati devono essere considerati per accertati non essendo stato né in sede di istruttoria della Procura Federale né in sede dibattimentale davanti a questo Tribunale (7.09.2015) confutati dalla parte avversa assenti in sede dibattimentale con esclusione del sig. Ciuffo assistito dall’esercente la potestà genitoriale, sig. Ciuffo Attilio, se non in modo estremamente generico e pertanto non meritevole da essere considerato prova contraria ai fatti addebitati, che implicano la violazione per il dirigente accompagnatore della violazione dell’allora vigente art. 1 c. 1 del C.G.S. in relazione all’art. 61 delle N.O.I.F.; per il calciatore Calabria Alessandro della violazione dell’allora vigente art. 1 c. 1 del C.G.S. e della violazione dell’art. 1 c. 3 del C.G.S.; per i calciatori Brigante Stefano e Ciuffo Antonio delle violazioni di cui all’allora vigente art. 1 c. 3 del C.G.S. per non aver risposto alla convocazione davanti l’Organo di Giustizia sportiva. In sede dibattimentale il Rappresentate della Procura Federale  faceva richiesta della sanzione di mesi sei di inibizione per il sig. Di Guida Michele; per il calciatore Calabria Alessandro la sanzione della squalifica di mesi tre per la violazione dell’art. 1 c. 1 C.G.S. e della squalifica per tre giornate per la violazione dell’art. 1 c. 3 del C.G.S.; per i calciatori Bigante Stefano e Ciuffo Antonio tre giornate di squalifica; per la società F.C. Montesano 2006 euro 1.500,00 di ammenda. Questo Tribunale nel ribadire di ritenere accertato i fatti contestati irroga le sanzioni come da dispositivo in relazione agli addebiti. P.Q.M.

DELIBERA

in esito del deferimento in esame, di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni ascritte e di applicare, a carico del sig. Di Guida Michele, l’inibizione per mesi sei; mesi tre e tre giornate di squalifica per il calciatore Calabria Alessandro; tre giornate di squalifica per i calciatori Brigante Stefano e Ciuffo Antonio; l’ammenda di euro 1500,00, a carico della società FC Montesano 2006.
RIUNIONE DEL 20 GIUGNO 2016 – DELIBERE ADOTTATE L’11 LUGLIO E DEPOSITATE IL 18 LUGLIO 2016

Collegio composto da: avv. Paolo Spina, Vice Presidente; avv. Antonio Gambacorta, avv. Giuseppe Tarallo, avv. Stefano Selvaggi, avv. Giovanni Maria Benincasa, avv. Stefano Longhi, Componenti.

FASCICOLO N. 294/15-16/PF

Proc. 393 pf 15-16/AA/ac – 

N. 281 DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del  calciatore Concilio Daniele

b) Del presidente Palmentieri Gerardo

c) Del dirigente accompagnatore Palmentieri Mario

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 NOIF nonché 

della società Pol. Pontecagnano Faiano  ai sensi dell’articolo 4 comma 1, ed art. 1, comma 5, CGS  

GARA Real Pontecagnano Faiano / S. Vito Positano del 5.09.2015 (Coppa Italia Dilettanti)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del calciatore sopra indicato, malgrado non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione del calciatore agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che il calciatore indicato in distinta era regolarmente tesserato.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente e oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive.  I deferiti non facevano pervenire memorie,  né comparivano, benché ritualmente convocati. All’udienza di discussione (20.06.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il  calciatore Concilio Daniele SEI Gare di squalifica, per i dirigenti 1 anno e sei mesi di inibizione e per la società 1 punto di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 9.02.2016,  data dell’iniziale deferimento, e che alla data della presente decisione risulterebbe maturato il termine di estinzione ex art. 34-bis CGS. Ciò nondimeno, la norma in esame prescrive che l’estinzione può essere pronunciata d’ufficio a condizione che l’incolpato dichiari di non opporsi: vale a dire che la norma richiede un comportamento processuale positivo, non limitato a mero silenzio e che si sostanzi in una vera e propria dichiarazione di rinuncia alla decisione nel merito con la non opposizione alla pronuncia processuale di estinzione. Nel caso di specie, come evidenziato, le parti incolpate non hanno fatto pervenire tale dichiarazione di non opposizione, di tal che deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al calciatore Concilio Daniele TRE GIORNATE effettive di squalifica, ai sigg. Palmentieri Gerardo (presidente) e Palmentieri Mario (dirigente accompagnatore) DUE MESI  di inibizione per ciascuno, ed alla società Pol. Real Pontecagnano Faiano, l’ammenda di € 200,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli l’11/07/2016
FASCICOLO N. 295/15-16/PF

Proc. 398 pf 15-16/AA/ac – 

N. 282 DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del  calciatore Famara Javara

b) Del presidente Vastano Antonio

c) Del dirigente accompagnatore De Angelis Vincenzo

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 NOIF nonché 

della società Teano calcio 1939  ai sensi dell’articolo 4 comma 1, ed art. 1, comma 5, CGS  

GARA Teano Calcio 1939 / Real Piedimonte Calcio del 4.10.2015 (Coppa Campania 1^ Categoria)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del calciatore sopra indicato, malgrado non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione del calciatore agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che il calciatore indicato in distinta era regolarmente tesserato.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente e oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive.  I deferiti non facevano pervenire memorie,  bensì presenti a mezzo di difensore, confermavano i fatti addebitati fornendo altresì, le giustificazioni dell’accaduto. All’udienza di discussione (20.06.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il  calciatore Famara Javara SEI Gare di squalifica, per i dirigenti 1 anno e sei mesi di inibizione e per la società 1 punto di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 10.02.2016,  data dell’iniziale deferimento, e che alla data della presente decisione risulterebbe maturato il termine di estinzione ex art. 34-bis CGS. Ciò nondimeno, la norma in esame prescrive che l’estinzione può essere pronunciata d’ufficio a condizione che l’incolpato dichiari di non opporsi: vale a dire che la norma richiede un comportamento processuale positivo, non limitato a mero silenzio e che si sostanzi in una vera e propria dichiarazione di rinuncia alla decisione nel merito con la non opposizione alla pronuncia processuale di estinzione. Nel caso di specie, come evidenziato, le parti incolpate non hanno fatto pervenire tale dichiarazione di non opposizione, di tal che deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al calciatore Famara Javara TRE GIORNATE effettive di squalifica, ai sigg. Vastano Antonio (presidente) e De Angelis Vincenzo (dirigente accompagnatore) DUE MESI  di inibizione per ciascuno, ed alla società Teano Calcio 1939, l’ammenda di € 200,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli l’11/07/2016
FASCICOLO N. 290/15-16/PF

Proc. 493 pf 15-16/AA/ac – 

N. 283 DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Dei  calciatori Demian Cristian e ValLetta Salvatore

b) Del presidente Molaro Gaetano

c) Del dirigente accompagnatore Cerullo Giuseppe

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 NOIF nonché 

della società Forze Unite  ai sensi dell’articolo 4 comma 1, ed art. 1, comma 5, CGS  

GARA Nuova Real Afragolese / Forze Unite dell’1.11.2015 (Campionato Allievi Delegazione Provinciale Napoli)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe dei calciatori sopra indicato, malgrado non fossero tesserati. Contesta altresì la mancata sottoposizione dei calciatori agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicati in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente e oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive.  I deferiti non facevano pervenire memorie,  né comparivano, benché ritualmente convocati. All’udienza di discussione (20.06.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per i  calciatori Deamian Cristian e  Valletta Salvatore TRE Gare di squalifica, per i dirigenti 1 anno e sei mesi di inibizione e per la società 1 punto di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata l’8.02.2016,  data dell’iniziale deferimento, e che alla data della presente decisione risulterebbe maturato il termine di estinzione ex art. 34-bis CGS. Ciò nondimeno, la norma in esame prescrive che l’estinzione può essere pronunciata d’ufficio a condizione che l’incolpato dichiari di non opporsi: vale a dire che la norma richiede un comportamento processuale positivo, non limitato a mero silenzio e che si sostanzi in una vera e propria dichiarazione di rinuncia alla decisione nel merito con la non opposizione alla pronuncia processuale di estinzione. Nel caso di specie, come evidenziato, le parti incolpate non hanno fatto pervenire tale dichiarazione di non opposizione, di tal che deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare ai calciatori Deamian Cristian e Valletta Salvatore TRE GIORNATE effettive di squalifica, ai sigg. Molaro Gaetano (presidente) e Cerullo Giuseppe (dirigente accompagnatore) TRE MESI  di inibizione per ciascuno, ed alla società Forze Unite, l’ammenda di € 400,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli l’11/07/2016
FASCICOLO N. 292/15-16/PF

Proc. 522 pf 15-16/AA/ac – 

N. 284 DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del  calciatore Policastro Mario

b) Del presidente Pandiscia Nicola

c) Del dirigente accompagnatore Rinaldi Antonio

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché 

della società Pol. Antonio Spirito  ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, ed art. 1, comma 5, CGS  

GARA Pol. Antonio Spirito / Sant’Andrea di Conza del 28.10.2015 (Campionato Regionale 2^ Categoria)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe dei calciatori sopra indicato, malgrado non fossero tesserati. Contesta altresì la mancata sottoposizione del calciatore agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che il calciatore indicato in distinta era regolarmente tesserato.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente e oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. I deferiti a mezzo del loro procuratore avv. Marcello Abbondandolo eccepivano che il calciatore Policastro Mario, poi divenuto dirigente, era stato sottoposto a visita medica per la verifica della sua idoneità agonistica in data 14.11.2014 per cui, considerando la validità annuale della certificazione, nella gara in contestazione del 28.10.2015, il suddetto certificato era ancora valido. All’udienza di discussione (20.06.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il calciatore-dirigente Policastro Mario mesi VENTI di inibizione, per il presidente ed il dirigente accompagnatore mesi 18 di inibizione ciascuno e per la società 1 punto di penalizzazione ed € 1000,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 26.01.2016,  data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. L’avv. Abbondandolo dal canto suo dopo aver rilevato che il deferimento non contesta la violazione dell’art. 43, comma 1 e 4 NOIF, insistendo per l’assoluta buona fede dei deferiti per l’erronea convinzione che un dirigente, ancora in possesso di idoneità agonistica, potesse essere utilizzato anche come calciatore, chiedeva che le sanzioni fossero portate al minimo edittale. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al dirigente-calciatore Policastro Mario mesi DIECI di inibizione; ai sigg. Pandiscia Nicola (presidente) e Rinaldi Antonio (dirigente accompagnatore) DUE MESI  di inibizione per ciascuno, ed alla società Pol. Antonio Spirito, l’ammenda di € 300,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli l’11/07/2016
FASCICOLO N. 291/15-16/PF

Proc. 566 pf 15-16/AA/mf – 

N. 285 DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del  calciatore Latronica Gerardo

b) Del presidente Varrella Nicola

c) Del dirigente accompagnatore Meoli Lodovico

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 NOIF nonché 

della società Pol. Apollosa  ai sensi dell’articolo 4 comma 1, ed art. 1, comma 5, CGS  

GARE: Carbonara / Apollosa del 28.10.2015 (Coppa Campania 2^ Categoria) 

Casalbergo Calcio / Apollosa del 25.10.2015 e Apollosa / Rione Libertà dell’1.11.2015 (Campionato regionale 2^ Categoria) 

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del calciatore sopra indicato, malgrado non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione del calciatore agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicati in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente e oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive.  I deferiti non facevano pervenire memorie,  né comparivano, benché ritualmente convocati. All’udienza di discussione (20.06.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il  calciatore  Latronica Gerardo SEI Gare di squalifica, per i dirigenti 1 anno e sei mesi di inibizione e per la società 1 punto di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata l’8.02.2016,  data dell’iniziale deferimento, e che alla data della presente decisione risulterebbe maturato il termine di estinzione ex art. 34-bis CGS. Ciò nondimeno, la norma in esame prescrive che l’estinzione può essere pronunciata d’ufficio a condizione che l’incolpato dichiari di non opporsi: vale a dire che la norma richiede un comportamento processuale positivo, non limitato a mero silenzio e che si sostanzi in una vera e propria dichiarazione di rinuncia alla decisione nel merito con la non opposizione alla pronuncia processuale di estinzione. Nel caso di specie, come evidenziato, le parti incolpate non hanno fatto pervenire tale dichiarazione di non opposizione, di tal che deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al calciatore Latronica Gerardo TRE GIORNATE effettive di squalifica, ai sigg. Varrella Nicola (presidente) e Meoli Lodovico (dirigente accompagnatore) CINQUE MESI  di inibizione per ciascuno, ed alla società Pol. Apollosa, l’ammenda di € 500,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli l’11/07/2016
RIUNIONE DELL’11 LUGLIO 2016 – DELIBERE DEPOSITATE IL 18 LUGLIO 2016

FASCICOLO N. 323/15-16/PF

Proc. 490 pf 15-16/AA/ac – Collegio composto da: avv. Arturo Frojo, Presidente; avv. Roberto Arcella, avv. Marino Iannone, avv. Francesco Mottola, avv. Antonio Gambacorta, avv. Sergio Longhi, dott. Gianluca De Vincentiis, Componenti.

N. 286 DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Alfano Giuseppe

b) Del calciatore Incitti Luigi

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 NOIF nonché 

della società Giffoni Sei Casali  ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARA: Audax Salerno / Giffoni Sei Casali dell’1.11.2015 (Campionato Regionale 1^ Categoria)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del calciatore sopra indicato, malgrado in quel momento non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione dei calciatori agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal presidente in qualità di dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicato in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. I deferiti pur facendo pervenire memorie non fornivano elementi idonei a dimostrare quanto affermato. All’udienza era altresì presente solo la società ed il suo Presidente sig. Alfano Giuseppe, in proprio e nella qualità di rappresentante legale della società medesima. All’udienza di discussione (11.07.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il calciatore Incitti Luigi SEI gare di squalifica; per il presidente 1 anno e sei mesi di inibizione e per la società 1 punto di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 17.03.2016, data dell’iniziale deferimento, e che alla data della presente decisione risulterebbe maturato il termine di estinzione ex art. 34-bis CGS. Ciò nondimeno, la norma in esame prescrive che l’estinzione può essere pronunciata d’ufficio a condizione che l’incolpato dichiari di non opporsi: vale a dire che la norma richiede un comportamento processuale positivo, non limitato a mero silenzio e che si sostanzi in una vera e propria dichiarazione di rinuncia alla decisione nel merito con la non opposizione alla pronuncia processuale di estinzione (in tal senso, cfr. Tribunale Federale Nazionale, sez. Disciplinare, decisione 1/7/2016, C.U. n. 1/TFN). Nel caso di specie, come evidenziato, le parti incolpate non hanno fatto pervenire tale dichiarazione di non opposizione né i presenti all’udienza hanno dichiarato di non opporsi, di tal che deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al calciatore IncittiLuigi, TRE giornate effettive di squalifica; al sig. Alfano Giuseppe (Presidente) DUE MESI  di inibizione, ed alla società Giffoni Sei Casali, l’ammenda di € 200,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli l’11/07/2016

RIUNIONE DEL 13 LUGLIO 2016 – DELIBERE DEPOSITATE IL 18 LUGLIO 2016

Collegio composto da: avv. Paolo Spina, Vice Presidente; avv. Sergio Longhi, avv. Giovanni Maria Benincasa, Componenti.

FASCICOLO N. 335/15-16/PF

Proc. 897 pf 15-16/AA/ac/cf –
287. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Funicello Gianni

b) Del calciatore Dridi Hanza

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché 

della società Real Socia Montecorice  ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARA: Real Socia Montecorice / Gioi del 14.02.2015 (Campionato 3^ Categoria Delegazione Provinciale Salerno – stagione sportiva 2014-2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del calciatore sopra indicato, malgrado in quel momento non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione dei calciatori agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicato in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. I deferiti: Funicello Gianni è comparso e dell’accaduto ha fornito spiegazione assumendo che il tesseramento sarebbe avvenuto telematicamente prima della gara ma solo dopo due settimane apprese che lo stesso era stato rigettato. All’udienza di discussione (13.07.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il calciatore Dridi Hanza SEI gare di squalifica; per il presidente anni 1 e mesi 6 di inibizione e per la società 1 punto di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 3.05.2016, data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Letti gli atti esaminata la documentazione presente, valutate le dichiarazioni rese dal deferito, ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al calciatore Dridi Hanza, TRE giornate effettive di squalifica; al sig. Funicelo Gianni (Presidente) DUE MESI di inibizione, ed alla società Real Socia Montecorice, l’ammenda di € 200,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 13.07.2016
FASCICOLO N. 337/15-16/PF

Proc. 904 pf 15-16/AA/ac/cf –
288. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Merola Vittorio

b) Del calcettista Alberico Rosario

c) Del dirigente accompagnatore Mitrano Angelo

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché 

della società Rettifilo  ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARE: Rettifilo / Caggianese del 4.01.2015 – Rettifilo / Real Agropoli dell’1.02.2015 e Rettifilo / Sporting S.P. Calcio del 18.04.2015 (Campionato Regionale Calcio a Cinque serie D – stagione sportiva 2014-2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe dei calcettisti sopra indicati, malgrado in quel momento non fossero tesserati. Contesta altresì la mancata sottoposizione dei calciatori agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicato in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. I deferiti: Mitrano Angelo ed Alberico Rosario sono comparsi ed hanno fornito spiegazioni in ordine all’accaduto dichiarando altresì di aver effettuato il tesseramento in maniera errata in via informatico e di aver poi trasmesso il tesseramento a mezzo raccomandata AR. Di Tanto però non forniscono prova.. All’udienza di discussione (13.07.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il calcettista Alberico Rosario DICIOTTO gare di squalifica; per il presidente ed il dirigente anni 1 e mesi 6 di inibizione ciascuno e per la società 3 punti di penalizzazione ed € 1500,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 3.05.2016, data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Letti ed esaminati gli atti, valutate le dichiarazioni rese, non suffragate da idonea prova documentale, ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al calcettista Alberico Rosario, SEI giornate effettive di squalifica; ai sigg. Merola Vittorio (Presidente) e Mitrano Angelo (dirigente accompagnatore ufficiale) SETTE MESI di inibizione per ciascuno, ed alla società Rettifilo, l’ammenda di € 500,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 13.07.2016
FASCICOLO N. 331/15-16/PF

Proc. 913 pf 15-16/AA/ac –
289. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Fasano Ciro

b) Del calciatore Mele Giuseppe

c) Del dirigente accompagnatore Melillo Massimo

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché 

della società Atletico Consilinum  ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARE: Sporting Club AS Celle / Atletico Consilinum del 29.03.2015 – Atletico Consilinum / Eracle Paestum del 3.05.2015 (Campionato Regionale Giovanissimi – stagione sportiva 2014-2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del calciatore sopra indicato, malgrado in quel momento non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione dei calciatori agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicato in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. I deferiti benché ritualmente convocati, non sono comparsi. All’udienza di discussione (13.07.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il calciatore Mele Giuseppe TRE gare di squalifica; per il presidente ed il dirigente anni 1 e mesi 6 di inibizione ciascuno e per la società 1 punto di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 29.04.2016, data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Letti ed esaminati gli atti, ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al calciatore Mele Giuseppe, TRE giornate effettive di squalifica; ai sigg. Fasano Ciro (Presidente) e Melillo Massimo (dirigente accompagnatore ufficiale) CINQUE MESI di inibizione per ciascuno, ed alla società Atletico Consilinum, l’ammenda di € 500,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 13.07.2016
FASCICOLO N. 336/15-16/PF

Proc. 923 pf 15-16/AA/ac/cc –
290. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente D’Angelo Sandro

b) Dei calcettisti Forlano Cristiano e Miele Vito

c) Del dirigente accompagnatore Orsano Cosimo

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché 

della società Mario Opramolla Serre  ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARE: Mario Opramolla Serre / Atletico Eol C5 Eboli del 21.02.2015 – Real Poseidon / Mario Opramolla Serre dell’1.03.2015 (Campionato Regionale Calcio a Cinque serie D – stagione sportiva 2014-2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del calcettisti sopra indicati, malgrado in quel momento non fossero tesserati. Contesta altresì la mancata sottoposizione dei calcettisti agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicato in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. Il deferito D’Angelo Sandro, presidente, nonché calcettista nell’occasione, presente precisa che il mancato tesseramento è da addebitare alla negligenza di un collaboratore amico esterno alla società. All’udienza di discussione (13.07.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per i calcettisti Forlano Cristiano e Miele Vito TRE gare di squalifica; per il presidente, quale calcettista, SEI giornate di squalifica; per il presidente ed il dirigente anni 1 e mesi 6 di inibizione ciascuno e per la società 2 punti di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 3.05.2016, data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Letti gli atti, esaminata la documentazione presente, valutate le dichiarazioni rese, ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare ai calcettisti D’Angelo Sandro,Forlano Cristiano e Miele Vito, TRE giornate effettive di squalifica; ai sigg. D’Angelo Sandro (Presidente) ed Orsano Cosimo (dirigente accompagnatore ufficiale) NOVE MESI di inibizione per ciascuno, ed alla società Mario Opramolla Serre, l’ammenda di € 800,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 13.07.2016
FASCICOLO N. 333/15-16/PF

Proc. 933 pf 15-16/AA/ac/cf –
291. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Siano Maurizio

b) Del calciatore Cantalupo Antonio

c) Del dirigente accompagnatore Abate Andrea

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché 

della società Virtus Eredita  ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARA: Altavilla Salentina 2012 / Virtus Eredita del 19.04.2015 (Campionato Provinciale 3^ Categoria Delegazione Provinciale di Salerno – stagione sportiva 2014-2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del calciatore sopra indicato, malgrado in quel momento non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione del calciatore agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicato in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. I deferiti, benché ritualmente convocati, non sono comparsi. All’udienza di discussione (13.07.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il calciatore Cantalupo Antonio TRE gare di squalifica; per il presidente ed il dirigente anni 1 e mesi 6 di inibizione e per la società 1 punto di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 29.04.2016, data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Letti ed esaminati gli atti presenti in fascicolo, ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al calciatore Cantalupo Antonio, TRE giornate effettive di squalifica; ai sigg. Siano Maurizio (Presidente) ed Abate Andrea (dirigente accompagnatore ufficiale) DUE MESI di inibizione per ciascuno, ed alla società Virtus Eredita, l’ammenda di € 200,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 13.07.2016
FASCICOLO N. 330/15-16/PF

Proc. 972 pf 15-16/AA/ac/cf –
292. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Piccolo Antonio

b) Del calciatore Masucci Federico

c) Del dirigente accompagnatore Lanza Roberto

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché 

della società Grotta 1984  ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARA: Country Sport Avellino / Grotta 1984 dell’11.01.2015 (Campionato Allievi Delegazione Provinciale Avellino – stagione sportiva 2014-2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del calciatore sopra indicato, malgrado in quel momento non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione del calciatore agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicato in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. I deferiti, benché ritualmente convocati, non sono comparsi. All’udienza di discussione (13.07.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il calciatore Masucci Federico TRE gare di squalifica; per il presidente ed il dirigente anni 1 e mesi 6 di inibizione ciascuno e per la società 1 punto di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 29.04.2016, data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Esaminati gli atti presenti in fascicolo, ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al calciatore Masucci Federico, TRE giornate effettive di squalifica; ai sigg. Piccolo Antonio (Presidente) e Lanza Roberto (dirigente accompagnatore ufficiale) DUE MESI di inibizione per ciascuno, ed alla società Grotta 1984, l’ammenda di € 200,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 13.07.2016
FASCICOLO N. 327/15-16/PF

Proc. 977 pf 15-16/AA/ac/cc –
293. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Terracciano Michele

b) Dei calciatori Lubrano Sergio, Baroni Claudio ed Esposito Ciro

c) Del dirigente accompagnatore Scafuro Aniello

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché 

della società Grotta 1984  ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARA: Borgo Ferrovia / Leon Sirignano 1992 del 12.04.2015 (Campionato 3^ Categoria Delegazione Provinciale Avellino – stagione sportiva 2014-2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe dei calciatori sopra indicato, malgrado in quel momento non fossero tesserati. Contesta altresì la mancata sottoposizione del calciatore agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicato in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. I deferiti, benché ritualmente convocati, non sono comparsi. All’udienza di discussione (13.07.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per i calciatori Lubrano Sergio, Baroni Claudio ed Esposito Ciro SEI gare di squalifica; per il presidente ed il dirigente anni 1 e mesi 6 di inibizione ciascuno e per la società 1 punto di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 27.04.2016, data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Esaminati gli atti presenti in fascicolo, ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare ai calciatori Lubrano Sergio, Baroni Claudio ed Esposito Ciro, TRE giornate effettive di squalifica; ai sigg. Terracciano Michele (Presidente) e Scafuro Aniello (dirigente accompagnatore ufficiale) QUATTRO MESI di inibizione per ciascuno, ed alla società Leon Sirignano 1992, l’ammenda di € 500,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 13.07.2016
FASCICOLO N. 326/14-15/PF

Proc. 266pf 15-16/MS/vdb 

N. 294 - DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DEL SIG. MELIS ANTONIO (ARBITRO EFFETTIVO DELLA SEZIONE A.I.A. DI AVELLINO): ART. 1BIS, COMMA 3, DEL CODICE DI GIUSTIZIA SPORTIVA

La Procura Federale ha deferito l’arbitro Melis Antonio per la violazione dell’art. 1bis C.G.C. in relazione anche all’art. 40 del Regolamento A.I.A., per non essersi presentato, sebbene regolarmente convocato sia in data 27.04.2015 ed in data 11.05.2015, innanzi alla CSAT, non fornendo alcuna giustificazione al riguardo. Il deferito, benché ritualmente convocato, non è comparso. Il Tribunale Federale Territoriale ritiene che il deferimento sia fondato e pertanto dispone la sospensione per mesi due così come chiesti dal Rappresentante della Procura Federale nell’udienza del 13.07.2016. P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

in esito del deferimento in esame di infliggere, a carico dell’A.E. Melis Antonio, la sospensione per medi due. La sanzione decorre dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 13.07.2016
RIUNIONE DEL 14 LUGLIO 2016 – DELIBERE DEPOSITATE IL 18 LUGLIO 2016

Collegio composto da: avv. Paolo Spina, Vice Presidente con funzioni di presidente; avv. Giuseppe Tarallo, avv. Marino Iannone, avv. Fancesco Mottola, Componenti.

FASCICOLO N. 340/15-16/PF

Proc. 978 pf 15-16/AA/ac/cc –
295. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Ingenito Michele

b) Del calciatore D’Ambrosi Aniello 

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché 

della società Calcio Sarnica  ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARE: Calcio Sarnica / R. Mugnano del 26.10.2014 – Calcio sarnica / V. Junior Napoli del 21.12.2014 – Calcio Sarnica / Pol. R. Sannicolese dell’8.03.2015 e Boys Quarto / Calcio Sarnica del 2.4.2015 (Campionato Regionale Giovanissimi – stagione sportiva 2014-2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del calciatore sopra indicato, malgrado in quel momento non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione dei calciatore agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicato in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. All’udienza di discussione (14.07.2016), era presente e comparso il sig. Ingenito Michele, presidente e dirigente della società di parte, il quale confermava che il calciatore D’Ambrosi Aniello non era regolarmente tesserato durante le quattro gare oggetto di deferimento. Il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il calciatore D’Ambrosi Aniello OTTO gare di squalifica; per il presidente ed il dirigente anni 1 e mesi 6 di inibizione ciascuno e per la società 1 punto di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 3.05.2016, data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al calciatorD’Ambrosi Aniello, Quattro giornate effettive di squalifica; al sig. Ingenito Michele (Presidente) SETTE MESI di inibizione, ed alla società Calcio Sarnica, l’ammenda di € 500,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 14.07.2016
FASCICOLO N. 339/15-16/PF

Proc.910pf15-16/AA/ac/cc – 
296. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Di Lascio Alfonso

b) Del calciatore Karciaqui Sofiane

c) Del dirigente accompagnatore Marino Giuseppe

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché 

della società G. S. Herajon ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARA: Vigor Velina / Herajon dell’8.3.2015 (Torneo Giovanissimi Fascia B Delegazione Provinciale di Salerno – stagione sportiva 2014/2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del calciatore sopra indicato, malgrado in quel momento non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione dei calciatori agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicato in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. I deferiti presenti erano Di Lascio Alfonso (presidente) e Marino Giuseppe (dirigente). Confermavano che il calciatore Karciaqui Sofiane non era tesserato il giorno in cui disputa la gara in oggetto. All’udienza di discussione (14.07.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il calciatore TRE gare di squalifica; per il presidente ed il dirigente 1 anno e 6 mesi di inibizione ciascuno e per la società 1 punto di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 4.05.2016, data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al calciatore Karciaqui Sofiane, TRE giornate effettive di squalifica; al sig. Di Lascio Alfonso (Presidente) ed al sig. Marino Giuseppe (dirigente) DUE MESI  di inibizione per ciascuno, ed alla società G. S. Herajon, l’ammenda di € 200,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 14.07.2016
FASCICOLO N. 346/15-16/PF

Proc.903pf15-16/AA/ac/cc – 
297. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Bilotti Giovanni

b) Del calciatore Di Martino Generoso

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché 

della società ASD Giffoni S. Anselmo ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARE: Giffoni S. Anselmo / Aquilotti del 27.4.2015 - Giffoni S. Anselmo / Fox Paestum Herajon dell’8.06.2015 (Torneo Allievi Fascia B Delegazione Provinciale di Salerno – stagione sportiva 2014/2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del calciatore sopra indicato, malgrado in quel momento non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione dei calciatori agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicato in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. Per i  deferiti compariva il presidente Bilotti Giovanni il quale confermava che il calciatore Di Martino Generoso non era regolarmente tesserato durante la gara dell’8.06.2015. All’udienza di discussione (14.07.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il calciatore TRE  gare di squalifica; per il presidente ed il dirigente 1 anno e 6 di inibizione ciascuno e per la società 1 punto di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 4.05.2016, data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al calciatore Di Martino Generoso, TRE giornate effettive di squalifica; al sig. Bilotti Giovanni (Presidente) DUE MESI  di inibizione, ed alla società ASD Giffoni S. Anselmo, l’ammenda di € 200,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 14.07.2016

FASCICOLO N. 341/15-16/PF

Proc.974pf15-16/AA/ac/cc – 
298. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Zippo Giuseppe

b) Del calciatore Galloppo Michele

c) Del dirigente accompagnatore Massaro Filiberto

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché 

della società Albanova Calcio ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, ed art. 1 comma 5 CGS 

GARA: ASD Don Peppe Diana (ora Albanova Calcio) / Atletic Sangiorgese del 26.10.2014 (Campionato Regionale 1^ Categoria – stagione sportiva 2014/2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del calciatore sopra indicato, malgrado in quel momento non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione dei calciatori agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicato in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. All’udienza di discussione (14.07.2016), per i deferiti era presente l’avv. Giuseppe Vitale il quale chiedeva il proscioglimento in quanto trattandosi di Galoppo Michele, regolarmente tesserato e non Galloppo. Il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il calciatore TRE gare di squalifica; per il presidente ed il dirigente 1 anno e 6 mesi di inibizione ciascuno e per la società 1 punto di penalizzazione nella stagione sportiva 2016/2017 Campionato di 1^ Categoria ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 3.5.2016, data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Ritiene il Tribunale che dall’estratto storico certificazione dell’Ufficio Tesseramenti trattasi dello stesso soggetto, erroneamente indicato come Galloppo Michele, in luogo di Galoppo Michele e che in effetti risulta essere, nell’anno 2014/2015 Galloppo, con la società Don Peppe Diana poi divenuta Albanova Calcio.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

L’estinzione del procedimento disciplinare perché il fatto non sussiste.

Così deciso in Napoli 14.07.2016
FASCICOLO N. 348/15-16/PF

Proc.902pf15-16/AA – 
299. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Tronco Nicola

b) Del calciatore Gadelha Felipe

c) Dei dirigenti accompagnatori Canelli Pietro e Vitale Domenico 

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché 

della società Pol. Folgore San Vincenzo ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARE: Pol. Folgore San Vincenzo / Caserta Football del 16.11.2014 - Pol. Folgore San Vincenzo / Azteca Dragoni dell’11.01.2015 - Sport e Vita / Pol. Folgore San Vincenzo dell’8.02.2015 (Campionato Regionale Juniores Calcio a Cinque – stagione sportiva 2014/2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del calcettista sopra indicato, malgrado in quel momento non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione dei calciatori agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calcettisti indicati in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. All’udienza di discussione (14.07.2016), i deferiti erano presenti insieme al difensore avv. Donato Ragozzino, deducevano che avevano inviato la richiesta di tesseramento del calcettista Gadelha Felipe prima della gara e che solo successivamente veniva comunicato loro che non era stato tesserato perché mancante del previsto permesso di soggiorno. Il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il calcettista SEI gare di squalifica; per il presidente ed il dirigente 1 anno e 6 mesi di inibizione ciascuno e per la società 1 punto di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 6.05.2016, data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti. P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al calcettista Gadelha Felipe, 3 giornate effettive di squalifica; al sig. Tronco Nicola (Presidente) ed ai sigg. Canelli Pietro e Vitale Domenico (dirigenti) SETTE MESI  di inibizione per ciascuno, ed alla società Pol. Folgore San Vincenzo, l’ammenda di € 200,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della comunicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 14.07.2016
FASCICOLO N. 345/15-16/PF

Proc.906pf15-16/AA/ac/cc – 
300. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Rinaldi Marina

b) Del calciatore Vassallo Angelo

c) Del dirigente accompagnatore Ragone Antonio

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché 

della società USD San Michele Rufoli ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARA: San Lorenzo Pizzolano / San Michele Rufoli del 15.3.2015 (Campionato 3a Categoria Delegazione Provinciale di Salerno – stagione sportiva 2014/2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del calciatore sopra indicato, malgrado in quel momento non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione dei calciatori agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicato in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. All’udienza di discussione (14.07.2016), i deferiti Rinaldi Marina e Ragone Antonio (presidente e dirigente della società S. Michele Rufoli confermavano che il calciatore Vassallo Angelo alla data del 15.03.2015 non era tesserato. Il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il calciatore tre gare di squalifica; per il presidente ed il dirigente un anno e sei mesi di inibizione ciascuno e per la società 1 punto di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 4.5.2016, data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al calciatore Vassallo Angelo, TRE giornate effettive di squalifica; alla sig.ra Rinaldi Marina (Presidente) ed al sig. Ragone Antonio (dirigente) DUE MESI  di inibizione per ciascuno, ed alla società San Michele Rufoli, l’ammenda di € 200,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 14.7.2016
RIUNIONE DEL 27 GIUGNO 2016 – DELIBERA ADOTTATA IL 18 LUGLIO 2016

Collegio composto da: avv. Arturo Frojo (Presidente), avv. Sergio Longhi, avv. Marino Iannone, avv. Giovanni Maria Benincasa, avv. Raffaele Cangiano, avv. Ivan Simeone, Componenti
FASCICOLO N. 305/15-16/PF

Proc.554pf15-16/AA/us – 
301. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del  calciatore Attanasio Simeone

b) Del Presidente Esposito Luca

c) dell’accompagnatore dirigente Salzano Vincenzo 

per violazione dell’articolo 1 comma 1 cgs in relazione all’articolo 39 NOIF nonche’ 

della società SSD SPACCANAPOLI SPORTING SRL      

ai sensi dell’articolo 4 comma 2 e art. 1 comma 5 cgs –   

GARA: Spaccanapoli Sporting srl/ Concordia dell’1.10.2015 (Campionato Allievi Delegazione Provinciale di Napoli)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del calciatore sopra indicato, malgrado non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione del calciatore agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. Per I deferiti era presente il dirigente Salzano Vincenzo il quale si riportava alla memoria depositata in atti. Il rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il presidente della società Esposito Luca anni 1 e mesi 6, per il calciatore Attanasio Simeone 3 giornate di squalifica e per Salzano Vincenzo 1 anno e sei mesi di inibizione e per la società 1 punto di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 23.02.2016. In via preliminare si rileva che la società, benché ritualmente comparsa, non ha invocato l’estinzione del procedimento per decorso del termine. Ad ogni buon conto questo Tribunale che non si verta nell’ipotesi di estinzione in quanto l’eccezione di estinzione del procedimento e dell’azione disciplinare non si è verificata in quanto i termini indicati negli articoli sopra richiamati devono ritenersi ordinatori e non perentori. Poiché i fatti contestati con il deferimento risultano pienamente provati e non contestati, le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti. P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al calciatore TRE giornate effettive di squalifica, ai dirigenti DUE mesi di inibizione per ciascuno, ed alla società Spaccanapoli Sporting srl l’ammenda di € 200,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli il 18.07.2016
RIUNIONE DEL 18 LUGLIO 2016

FASCICOLO N. 350/15-16/PF

Proc. 899pf15-16/AA/ac/cc – Collegio composto da: avv. Arutro Frojo (Presidente); avv. Giovanni Maria Benincasa, avv. Sergio Longhi, avv. Francesco Mottola, Componenti.

302. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Greco Antonio

b) Del calciatore Fierro Antonio

c) Del dirigente accompagnatore Cerullo Antoniio

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché 

della società Ceraso United  ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARA: Ceraso United / Foria S. Mauro del 2.05.2015 (Campionato 3^ Categoria Delegazione Provinciale di Salerno – stagione sportiva 2014/2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del calciatore sopra indicato, malgrado in quel momento non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione dei calciatori agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicato in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. All’udienza di discussione (14.07.2016), il deferito Cerullo Antonio, presente anche per il calciatore Fierro Antonio e per il presidente Greco Antonio precisa che quanto verificatosi è certamente avvenuto in buona fede. Il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il calciatore TRE gare di squalifica; per il presidente ed il dirigente 1 anno e 6 mesi di inibizione ciascuno e per la società 1 punto di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 9.05.2016, data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Letti gli atti, esaminate e vagliata la difesa, ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al calciatore Fierro Antonio, TRE giornate effettive di squalifica; al sig. Greco Antonio (Presidente) ed al sig. Cerullo Antonio (dirigente) DUE MESI  di inibizione per ciascuno, ed alla società Ceraso United, l’ammenda di € 200,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 18.07.2016
FASCICOLO N. 351/15-16/PF

Proc. 925pf15-16/AA/ac – Collegio composto da: avv. Francesco Mottola (Presidente f.f.); avv. Stefano Selvaggi, avv. Sergio Longhi, avv. Marino Iannone, Componenti.

303. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Nocera Berardino

b) Dei calciatori Papaleo Marco e Florenzano Nicola

c) Del dirigente accompagnatore Labanca Nicola

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché 

della società Calcio Rivello  ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARE: Calcio Rivello / Petina dell’8.03.2015 – Calcio Rivello / Amat. Vallenoce Lauria del 2.06.2015 e Calcio Rivello / Sporting Valdiano del 10.05.2015 Campionato 3^ Categoria Delegazione Provinciale di Salerno – stagione sportiva 2014/2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe dei calciatori sopra indicato, malgrado in quel momento non fossero tesserati. Contesta altresì la mancata sottoposizione dei calciatori agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicato in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. I deferiti, sebbene ritualmente convocati, non sono comparsi. All’odierna udienza di discussione, il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per i calciatori TRE gare di squalifica; per il presidente ed il dirigente 1 anno e 6 mesi di inibizione ciascuno e per la società 1 punto di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 10.05.2016, data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Letti gli atti, ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare ai calciatori Papaleo Marco e Florenzano Nicola, TRE giornate effettive di squalifica; al sig. Nocera Berardino (Presidente) ed al sig. Labanca Nicola (dirigente) NOVE MESI  di inibizione per ciascuno, ed alla società Calcio Rivello, l’ammenda di € 700,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 18.07.2016
FASCICOLO N. 352/15-16/PF

Proc. 975pf15-16/AA/ac/cf – Collegio composto da: avv. Francesco Mottola (Presidente f.f.); avv. Stefano Selvaggi, avv. Sergio Longhi, avv. Marino Iannone, Componenti.

304. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Napolitano Domenico

b) Del dirigente accompagnatore Santorelli Umberto

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché 

della società Real Visciano  ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARA: Hermes S. Tommaso / Real Visciano dell’11.03.2015 (Campionato Giovanissimi Delegazione Provinciale di Avellino – stagione sportiva 2014/2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del giovane calciatore Rapprese Antonio (nato l’1.01.2002), malgrado in quel momento non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione del calciatore agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicato in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. I deferiti, sebbene ritualmente convocati, non sono comparsi. All’odierna udienza di discussione, il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per i calciatori TRE gare di squalifica; per il presidente ed il dirigente 1 anno e 6 mesi di inibizione ciascuno e per la società 1 punto di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata l’11.05.2016, data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Letti gli atti, ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al sig. Napolitano Domenico (Presidente) ed al sig. Santorelli Umberto (dirigente) DUE MESI  di inibizione per ciascuno, ed alla società Real Visciano, l’ammenda di € 200,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 18.07.2016
FASCICOLO N. 353/15-16/PF

Proc. 916pf15-16/AA/ac/cf – Collegio composto da: avv. Arturo Frojo (Presidente); avv. Giovanni Maria Benincasa, avv. Ivan Simeone, Componenti.

305. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Milano Giuseppe

b) Del calciatore Cutolo Ferdinando

c) Del dirigente accompagnatore Naddeo Anna Maria

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché 

della società Summa Rionale Trieste  ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARA: Summa Rionale Trieste / Villa Literno del 22.02.2015 (Campionato Regionale Promozione – stagione sportiva 2014/2015)

Il Tribunale Federale Territoriale, visti gli atti ufficiali, alla riunione del 18.07.2016 sono comparsi il sig. Milano Giuseppe e la sig.ra Naddeo Anna Maria (rispettivamente presidente e dirigente della società Summa Rionale Trieste). La sig.ra Naddeo Anna Maria eccepiva preliminarmente il decorso dei 90 gg. Ai sensi dell’art. 34bis C.G.S. e dunque chiedeva di procedersi alla declaratoria di estinzione del procedimento riportandosi alle memorie in atti. (al riguardo si vede verbale riunione del 18.07.2016). Compariva altresì il Rappresentante della Procura Federale avv. Biagio Romano che chiedeva il rigetto della predetta eccezione precisando che il Tribunale ha ricevuto gli atti l’11.05.2016 e ad ogni modo i termini di cui all’art. 34bis C.G.S. sono ordinatori e non perentori (si vede decisione del TFN del 2.07.2016 comunicato ufficiale del 14.07.2016. Per i deferimenti il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il presidente Milano Giuseppe e per il dirigente Naddeo Anna Maria anni 1 e mesi 6 di inibizione; per il calciatore Cutolo Ferdinando SEI giornate di squalifica; per la società Summa Rionale Trieste 1 punto di penalizzazione ed euro 800,00 di ammenda. Il Tribunale in via preliminare rigetta le eccezioni sollevate dal deferito circa l’asserita estinzione del procedimento e dell’azione disciplinare. L’eccezione è infondata in quanto i termini indicati negli articoli richiamati devono intendersi ordinatori e non perentori (sul punto si vede anche la recente decisione del TFN del 2.07.2016 Comunicato Ufficiale del 14.07.2016). Peraltro, i fatti contestati con il deferimento risultano pienamente provati, così come attestato dall’Ufficio tesseramenti del C.R. Campania. Le sanzioni vanno fissate nei seguenti termini e conseguentemente, P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al calciatore Cutolo Ferdinando TRE giornate di squalifica; al sig. Milano Giuseppe (Presidente) ed alla sig.ra Naddeo Anna Maria (dirigente) DUE MESI  di inibizione per ciascuno, ed alla società Summa Rionale Trieste, l’ammenda di € 200,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 18.07.2016
FASCICOLO N. 354/15-16/PF

Proc. 908pf15-16/AA/ac/cf – Collegio composto da: avv. Francesco Mottola (Presidente f.f.); avv. Stefano Selvaggi, avv. Sergio Longhi, avv. Marino Iannone, Componenti.

306. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente De Paola Cono

b) Del calciatore Esposito Andreas

c) Del dirigente accompagnatore Petti Gennaro

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché 

della società Sporting Club A. Vertucci  ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARA: Sporting Club A. Vertucci / San Juccio Calcio Over 35 del 9.05.2015 (Campionato 3^ Categoria Delegazione Provinciale di Salerno – stagione sportiva 2014/2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del calciatore sopra indicato, malgrado in quel momento non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione del calciatore agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicato in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. I deferiti, sebbene ritualmente convocati, non si sono presentati in udienza. All’odierna udienza di discussione (18.07.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il calciatore SEI gare di squalifica; per il presidente ed il dirigente 1 anno e 6 mesi di inibizione ciascuno e per la società 1 punto di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 10.05.2016, data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al calciatore Esposito Adreas TRE giornate effettive di squalifica; al sig. De Paola Cono (Presidente) ed al sig. Petti Gennaro (dirigente) DUE MESI  di inibizione per ciascuno, ed alla società Sporting Club A. Vertucci, l’ammenda di € 200,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 18.07.2016
FASCICOLO N. 355/15-16/PF

Proc. 622pf15-16/AA/ac – Collegio composto da: avv. Francesco Mottola (Presidente f.f.); avv. Stefano Selvaggi, avv. Sergio Longhi, avv. Marino Iannone, Componenti.

307. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del calciatore Cioffi Paolo

per violazione dell’articolo 1bis comma 1 CGS in relazione all’articolo 22, commi 3 e 6 NOIF nonché della società San Giovanni  ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARA: Rione Libertà Benevento / San Giovanni del 12.11.2015 (Campionato Regionale 2^ Categoria – stagione sportiva 2015/2016)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del calciatore sopra indicato, malgrado in quel momento fosse squalificato. Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito il calciatore Paolo Cioffi a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. I deferiti, benché convocati regolarmente, non sono comparsi. All’odierna udienza di discussione (18.07.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il calciatore UNA gara di squalifica; per la società 1 punto di penalizzazione ed € 500,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 10.05.2016, data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al calciatore Cioffi Paolo UNA giornata effettiva di squalifica; alla società San Giovanni un punto di penalizzazione da scontare nella prossima stagione e l’ammenda di € 200,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 18.07.2016
FASCICOLO N. 357/15-16/PF

Proc. 973pf15-16/AA/ac/cf – Collegio composto da: avv. Arturo Frojo (Presidente); avv. Giovanni Maria Benincasa, avv. Ivan Simeone, Componenti.

308. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del presidente Improta Antonio

b) Del calciatore Cirillo Giuseppe

c) dirigente accompagnatore D’Alessio Giovanni

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché 

della società Scafatese Calcio srl  ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARA: Costa D’Amalfi / Scafatese Calcio srl del 29.11.2014 (Torneo Allievi Regionali Fascia B – stagione sportiva 2014/2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del calciatore sopra indicato, malgrado in quel momento non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione del calciatore agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicato in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. I deferiti, sebbene ritualmente convocati, non si sono presentati in udienza. All’odierna udienza di discussione (18.07.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il calciatore TRE gare di squalifica; per il presidente ed il dirigente 1 anno e 6 mesi di inibizione ciascuno e per la società 1 punto di penalizzazione ed € 700,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata l’11.05.2016, data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Visti gli atti, ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al calciatore Cirillo Giuseppe TRE giornate effettive di squalifica; al sig. Improta Antonio (Presidente) ed al sig. D’Alessio Giovanni (dirigente) DUE MESI  di inibizione per ciascuno, ed alla società Scafatese Calcio srl, l’ammenda di € 200,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 18.07.2016
FASCICOLO N. 359/15-16/PF

Proc. 915pf15-16/AA/ac/cf – Collegio composto da: avv. Francesco Mottola (Presidente f.f.); avv. Marino Iannone, avv. Stefano Selvaggi, avv. Sergio LonghiComponenti.

309. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del presidente Montuori Francesco

b) Del calciatore Ferrante Giovanni

c) dirigente accompagnatore Montuori Francesco

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché 

della società Sporting Scafati Calcio  ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARA: Ogliarese / Sporting Scafati Calcio del 13.04.2015 (Torneo Allievi Regionali Fascia B – stagione sportiva 2014/2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del calciatore sopra indicato, malgrado in quel momento non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione del calciatore agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicato in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. Il deferito Montuori Francesco, presente nella qualità di deferitro, ammette i fatti di cui al deferimento giustificando l’accaduto avvenuto in buona fede. Il calciatore, sebbene ritualmente convocato, non si è presentato in udienza. All’odierna udienza di discussione (18.07.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il calciatore TRE gare di squalifica; per il presidente 1 anno e 9 mesi di inibizione sia quale presidente che nelle vesti di accompagnatore e per la società 1 punto di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 12.05.2016, data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Ala luce degli atti nonché esaminate le dichiarazioni rese, ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al calciatore Ferrante Giovanni TRE giornate effettive di squalifica; al sig. Montuori Francesco (Presidente e dirigente accompagnatore ufficiale) TRE MESI  di inibizione per ciascuno, ed alla società Sporting Scafati Calcio, l’ammenda di € 200,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 18.07.2016
FASCICOLO N. 361/15-16/PF

Proc. 998pf15-16/AA/ac/cf – Collegio composto da: avv. Arturo Frojo (Presidente); avv. Giovanni Maria Benincasa, avv. Ivan Simeone, Componenti.

310. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del presidente Graziano Mario

b) Del calciatore Cuomo Riccardo

c) dirigente accompagnatore Graziano Giovanni

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché 

della società Olimpique Taurano  ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARE: Olimpique Taurano / Cesinali Calcio del 13.12.2014 – Olimpique Taurano / Città di Mercogliano del 31.01.2015 – Olimpique Taurano / Roccabascerana del 22.03.2015 – Olimpique Taurano / Gruppo Giovani Banzano del 9.05.2015 – Olimpique Taurano / La Nuova Vapor Domicella del 23.05.2015 (Campionato 3^ Categoria Delegazione Provinciale Avellino – stagione sportiva 2014/2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del calciatore sopra indicato, malgrado in quel momento non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione del calciatore agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicato in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. I deferiti, sebbene ritualmente convocati, non si sono presentati in udienza. All’odierna udienza di discussione (18.07.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il calciatore TRENTA giornate di gara di squalifica; per il presidente ed il dirigente 1 anno e 6 mesi di inibizione ciascuno e per la società 5 punti di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 12.05.2016, data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Letti gli atti, ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al calciatore Cuomo Riccardo QUINDICI giornate effettive di squalifica; al sig. Graziano Mario (Presidente) ed al sig. Graziano Giovanni (dirigente accompagnatore ufficiale) DIECI MESI  di inibizione per ciascuno, ed alla società Olimpique Taurano, l’ammenda di € 600,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 18.07.2016
FASCICOLO N. 362/PF

Proc. 693pf 15-16/DP/fda - Collegio composto da: avv. Arturo Frojo, Presidente; avv. Sergio Longhi, avv. Giovanni Maria Benincasa, avv. Marino Iannone, avv. Francesco Mottola, Componenti.

N. 311 - DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DEL SIG. LANDI MICHELE (ALL’EPOCA DEI FATTI PRESIDENTE E LEGALE RAPPRESENTANTE DELLA SOCIETÀ SORRENTO CALCIO SRL): ART. 1BIS, COMMA 1, DEL CODICE DI GIUSTIZIA SPORTIVA IN RELAZIONE ALL’ART. 94TER, COMMA 11, N.O.I.F. ED ALL’ART. 8, COMMI 9 E 10, CGS; A CARICO DELLA SOCIETA’ SORRENTO CALCIO SRL: ARTICOLO 4, COMMA 1, DEL CODICE DI GIUSTIZIA SPORTIVA

La Procura Federale ha accertato che la società Sorrento Calcio srl non ha provveduto al pagamento di quanto dovuto al calciatore Noto Alexander di euro 3.900,00 giusta decisione della Commissione Accordi Economici della LND del 24.09.2015. Per tale illecito la Procura stessa concludeva per la richiesta al Presidente di mesi sei di inibizione oltre ad un punto di penalizzazione ed euro 750 di ammenda alla società. Questo Tribunale pur ritenendo fondata le contestazioni nei confronti della società deferita, si ritiene che la sanzione da comminare sia equa e proporzionata ai fatti contestati. P.Q.M.

DELIBERA

in esito del deferimento in esame, di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni ascritte e di applicare, a carico del sig. Landi Michele, l’inibizione per mesi quattro; l’ammenda di euro 500,00, a carico della società Sorrento Calcio srl.
DECISIONI DELLA CORTE SPORTIVA DI APPELLO TERRITORIALE

RIUNIONE DEL 18 LUGLIO 2016

Collegio composto da: avv. Arturo Frojo, Presidente; avv. Sergio Longhi, avv. Giovanni Maria Benincasa, AVV. Stefano Selvaggi, Componenti.

176. DELIBERA C.S.AT. – Ricorso in appello presentato dalla società Futsal Parete in riferimento alla gara Futsal Parete / Real Ottaviano del 13.02.2016 – Campionato di Calcio a Cinque serie C1

Fascicolo 222/2015-16

La Corte Sportiva di Appello Territoriale; visti gli atti ufficiali; letto il ricorso, rileva l’infondatezza del ricorso. Invero, la società reclamante ritiene che il direttore di gara sia incorso in un errore tecnico in quanto a seguito dell’espulsione del calciatore Altomare Carlo della società Real Ottaviano, quanto veniva concesso un calcio di rigore ed espulso il calciatore del Real Ottaviano Amirante Salvatore. In particolare, le doglianze poste a fondamento del reclamo depositato il 14.04.2016 si fonda sulla circostanza che durante l’esecuzione del calcio di rigore sarebbe subentrato il calciatore Suarato Pasquale in sostituzione del primo calciatore espulso, e sarebbero trascorsi solo un minuto e 43 secondi contravvenendo così alla norma che prevede di giocare per due minuti in inferiorità numerica. Espletata l’attività istruttoria questa Corte convocava l’arbitro al fine di poter approfondire ogni ed eventuale circostanza fattuale ai fini della decisione. Alla prima convocazione fissata per il giorno 6.06.2016 il direttore di gara non si presentava innanzi a questa Corte senza fornire alcuna giustificazione. Nella successiva convocazione fissata il giorno 13.06.2016, il sig. Zuzolo Gianluca direttore della gara sopra indicata, compariva innanzi a questa Corte precisando che il sig. Suarato entrava in campo decorsi due minuti dalla prima espulsione del calciatore Altomare Carlo specificando altresì che in relazione alla seconda espulsione del calciatore Amirante Salvatore la stessa è stata neutralizzata per effetto della segnatura della rete su calcio di rigore da parte della società Futsal Parete. Pertanto, la Corte delibera di rigettare il reclamo proposto dalla società Futsal Parete, dispone l’addebito della tassa sul conto della predetta società. Infine rimette gli atti all’AIA per quanto di competenza per la mancata comparizione del direttore di gara all’audizione del 6.06.2016 senza alcuna giustificazione.  
Così deciso in Napoli 18.07.2016
Le ammende irrogate con il presente comunicato dovranno pervenire a questo Comitato entro e non oltre il 28 luglio 2016.

Pubblicato in NAPOLI, affisso all’albo del C.R. CAMPANIA ed inserito sul suo Sito Internet il 21 luglio 2016.
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